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CENTESIMI; r. Pten PAROLA. 

StatfstÌGa dai reati 
l.'cU'gomoiilo 6 miUnoDniflO, e provianio 

una ripugnanza ([lusi invinoibilo ad oeoii 
paiedne, m.i !ia i gu.n o ie molosUc del 
giornalismo, una 6 appunto quella di dover 
parlare molle volto di tiò (,iio si pjS50iol)bi' 
assai più volani leu sotto i-ilen?io. 

Non è nna slatisliL,i dei rodi che inlondo 
di fare: 'saiobbo tioppo ai dimento usui-
paie l'ufficio ,illi> lancellerie panali, e al 
dicastero d\ giajia e gmòluia. intendo sol 
tanto di poKuettormi qualche riflessione 
sulla statistica, elio ianno gli al t i i , o par 
ticolarmento su quella dei leati fatta dai 
giornali. 

Ksea e da qu delio tompo cosi sp (ven
tosa da doveiii domandare qua! Nemesi 
ia posare la sua UliUtft sul nobtro capo, 
in modo da tosticio alla nostre leggi, ai 
nostri Codici, ai nostri Tribunali qualunque 
benefica influen?a sui pubblici costumi. 

Non mi SI .iccusi di pessimisino; qudun 
quo littore di giornali, anche d più olti-
miala, ò m caso di convincersi da so me-
desuTio, gettando gU occtu su quelle co
lonne stiiinpale, che il pin delle volte si r-
vono a bchia(ciaie d soniieUino, quando no i 
procurano d latto vano e la liedduia pei 
faro un po' di buon sangue. 

Da qualche tempo m qlia la lettura dei 
giornali ci ha defraudato anche di questo 
beneli/io: le cronache riboccano giorno per 
giorno di reati di sangue, violen7e, nssas-
.sinil, omicidi, quando non sono d portato 
più teiribile della disperazione o del tra
viamento umano: il suicidio. 

E impossibile non iinii'ino"e colpiti, cstei-
refalli da -\ orrendo spettacolo: e la mente 
del filosoio e dello statista quasi si perde 
nel COI caio lo causo di un pei veitimcnio 
morale, quale non si e foisc mai veduto, e 
che non accenna punto ad ai restai si. 

Nei corso di questo esame ci asteniamo 
da qualunque Confronto Ira Stato e Stato, 
perchè tutti, p iù o meno, soffrono della 

slessa maialila; talune oirflOstan/.fl però m 
ducono a credere d ie aiVanalogu dogli ef-
lelti eoriisponda dovunque l'analogia delle 
cause. 

Tralascio di occuparmi, perche non è né 
li luo(!o né il tompo, por un indagine ac
curata delie cause morali, delle «i lattie 
sociali, che spm,;ono più delle altre al de | 
ìilto; ma non è forse un moenlivo inime-
diilo a enmpielterlo l'abuso invalso a tut-
t'ogg' dovunque delle armi insidioso, il sem
plice porto delle quali costituisco pei se 
slesso un reato" 

Eppuie, guardiamo un po' i Bi dieci reali 
di singuo ohe si ounimettono sulla pub-
bhi a via, 0 nelle rivendile, vera fucina della 
dilinquen?o, novo per lo mono sono con
sumali a mezzo di armi insidiose. So [rtna 
volti SI diceva: in seguito ad uno s-onmbio 
vivace di paiole, i tali dei tali si sono seo.n-
biati degli scopaocinni, o dei pugni, oggidì 
SI può e%ii certi di leggtre- ad un dato 
punto, Ti/i ) ha eslialto l i rivol'ella o il 
coltello, ed ha mfeito uno o più colpi a 
Caio, e vicoviPsa. 

. Ora ò indubitato che unito lae/io pei 
rendere meno frequenti simili casi è di 
boivegluire sul porlo delle armi m'^idiose, 
specialmente da quella classe d'inilifidui 
piegiudicati, elle hanno avulo iillra volta 
da lare colla giustizia 

Consta invece che questa soiveglianza e 
molto nlassat.i, p che raie volle si ricorre 
ai mezzi consentili dai regolamenti di po-
lizii, poi assuurar»! contro qualsiasi viola 
iiione dei me tesimi, e contro le 'mlrazioni 
alle Leggi delio Stato. 

Sono mail, che non si g lariscono dalla 
scia alla mattina, ma che] minacciano, di 
fai Si cronici, se i governanti non dimostrano 
l'energia necossam per rimediai vi nel più 
hi ève ttrmine possibile. f. 6. 

APPENDICE N , 18S) 
del Comune - Giornale di Padova 

SA-VERÌO DE MONTEF'IN 

LA 

GUERRA PER L'|ND!PEHDENZÀ 
D E L L A FHANCA C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z . 

SI è in causa di tutto questo che Bianca di 
Mnebel potè vedere i conflni della sua pii-
^louia siugolai meiile allargati. 

Ella non aveva la libertà, ma almeno l'aria 
e il solo più non lo mancavauo 

CAPITOLO XXIX 

L a t u n d r e e la iljil!» 

Bianca di Mirtlsel, btnngenfio Rosa nelle sue 
broceja e appoggiandola al suo petto con una 
tona sovrumana, tecn a salti U scala che con-
duceva nUn SUA i,iaR,;a o alla sua prigione e 
posa sai latto in gio\dne sempre priva di 
nasi, 

Ja quel momento an pazzo terrore s'impa-

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STBFANTi 

BERT5A, 24. — 11 Oongresso mternaaunale 
per la pace nel'a seduta di stamine ha di 
scusso lungamente la questione degli aibitiati 
intemazionali rmviaudo tutte le pioposta pre
sentate alla Commissione, peiciè le es-iraini e 
ne iiteiisca. 

fìuchomet fu più volto inteilotto, e quando 
Iiemoutle (111 Donai) lo mteiruppe, gU rispose 
con vivo 1 isentimento che non si interrompe 
ipai il presidente. 

Il Gougres'̂ o decise di nivitare le Società 
europee por la pace a foimaio niruiiione de
gli Stiti e stabilii e il Congiesso pcrm niente 
delle nazioni, a cut dovrebbe deierirvi la so-
solBZinnB di ogni vert9n?a luternzioaale. 

Il Congresso considera che nello stato at

tuale dello cose, >e i potori esecutivi fossero 
costiatti, prima di dichiaralo U gueria, a 
esservi autoii,'/ati dai i appi esentanti della 
nazione, le piobahilit.V di gncira sarebbaio 
molto ridotto. 

Il Congrèsso espres-e la sua viva disappro 
VBKionft pel sistema di contrarre p»«stlt) «Ho 
scopo di porrà una iia?iono m glWo di fli-i 
strug(?enie un'altr i , 

HAVRE, M —-ìdiiitoH Bijdordel a Pfou-jt 
coustatiroMO uu'opideiiiìa choleufoimo analo
ga a quella dei dintouit di Parigi; peicio non 
invadente La maggior parte dei malati ono 
guniti. 

kOUEN, 21. — A\ vennero due nuovi oasi 
clioleiici, un decesso in nn carcerato. 

LONDRA, 24. — Lo Standard ha hi Am
bili gu. leu ad Ambili ao fuionvi 340 casi di 
Gholara con 130 decessi 

Ad Altona 31 ca^i. 
II Datili News ha lia Vienna iJicesi che 

nella &ettiniina scoisa sienvi stati 7 decessi di 
clioleia a Oostautinopoli. 

BUnXELLES, 2L — I! oholora è scoppiato 
ad Anv rsa o a Journal. 

AMBUIÌOO, 21 — I giornali sono discoidi 
nel numero dei ca*.! di cholera 

Seenndo lo IJambvroiet's\ni'h>''clileii i casi 
sono dOO, dai quali 120 morti 

ANVERSA, 24. -~ !l oholera si è aggravato; 
5 malati enti ali ieri all'Ospedale sono moiti 

PARIGI. 24. ~ Il Nii/wnal pietende che.') 
choleiosi da Paiigi sieiio stati condotti sta
mane all'Ospedale di Siint Louise 

PARIGI, 24 =. Da uilorma/aoni assunte al
l'Ospedale di Saint Louise, i 5 malati, dei quali 
parla il Naiional, sono colpiti da diarrea non 
ancoi A caratteri7zala, 

LISBONA, 24 — Lo provenienze dall'Austn» 
dal Belgio, dalla (leimania e dalla Turchia 
'Olio sottoposte a quuautem. 

MADRID, 24. — Lo pioveuien?e dell'Havio 
e da Anvoisa furono sottoposto ni una ossei-
vagone di 3 gioiiii, quelle di Ambuigo sono 
sottoposto a quarantena. 

VIENNA, 24 == In seguito alla comparsa' 
del choleid ad Ambuigo, d governo ordiìio 
ohe sili fiontieia di Teschon si oauibinn i ' a-
„'jni e si bottopougano a visita modica i .lag-
giatoii e I bagagli. 

BERLINO, 24. — Tutte le provemenza da 
Ainbuigo e da Altonft par ferrovia si sntto-
porraiino a rigorosa dismfe/ione alia '•ta?ion6 
di Bollino da oggi. 

NASHVILLE, 34. - oOO scioperanti, arro
stali a Ooalcieeclt, (iioniaiaioeo di appartene
te a una sooioti segieta, iegiti ila un giuia-
monlo sotto pena di morte se sveUssen, i loro 
atti. 

LENS, 'li. « 500 minatori delle miniere di 
Vendin scioperarono, reclamando lo sbatto dei 
minatori Ijelgi. Temasi che lo sciopero si e-
stenda alle altre minieie di Lens. Ieri sera vi 
fu a Lievln una dimostrazione antibelga. 

droni del cuor suo e fece trasalire il ano 
corpo. 

— Se fosse molta!. . disse a bassi voce. 
oh I se fosso morta I... 

Allora s'inginocchiò presso al letto, e pog
giò l'orecchio al petto"sii Rosa, onde sorpren
dere il moto e la vita fin nelle loro sorgenti. 
I calmi battiti del cuore ben presto l'assicu
rarono. 

Ma altie angoscia sostituirono quasi tosto 
r inquietudine che da lei s'involava. 

La sventurata donna pensò ohe senza dub
bio li signora dell'Aquila e la sua g'enfe s'è 
rano accorti della scoinpaisa della, giovane 
che inseguivano, che volevano scoprire cosa 
era di lei avvenuto e ohe, forse, supponendo 
ohe la torre deii'Agugiia le servisse d'asilo, 
sarebbero andati a prenderla fin là 

~ Ahi disse Bianca fi a sé sentendosi un 
vero delirio impadronirsi di lei a quel pen
siero, alil essi rai uccideranno prima d'aver 
soltanto alzata una mano su lei ' . . 

Ed ammucchiava le coperte e le lenzuola 
del letto sul corpo a perfino su! viso di sua 
figlia, sperando ohe quel fragile riparo sarebbe 
bastato per metterla al coperto da ogni sguar
do, per sottrarla ad ogni ricerca. 

poi si poneva dman/.i a quel Ietto che con
teneva il suo caro tesoro, prendeva un' atti
tudine minacciosa, e giurava fra so di difen
dere sua figlia fino alla morte. 

Ma divenne ben piesto per lei nianifbSlo 
oho la presenza di Rosa nella tono deii'Agu
giia eia ignorata dal signore dolfAquila, e al
lora si abbandonò alle più foli) dimostrazioni 
di quella gioia senza limiti, ohe, dopo tanti 

TROPPEJSSTE 
La Oaazetta Limrne'ìe, in ,an articolo, 

svolgo alcuno buone e giusto consii]era?ieni 
sull'eccesso di faste, di comraemorazioni, di 
gloriflcaziom che nel nostro paese ricorrono 
ogni momento. 

Si assiema - scrive il giornale livornese -

che i! nostro Governo, terminato le grandi 
feste di Gonova e di Liyoino, siasi dolor-
minato fermamente a non prender più par
te, in forma uflieiilo (sa vo casi specialissimi), 
ad aloun'altia festa, fiiauguiit/ltnie, pi-cessione 
o solennità di t.tl gonelo, cho do un pe/zo in 
qua sì oelebiuii» in Italia linio spes'o o Cobi 
tanta frsne?,rt. 

Non è più padiono di far pailen,a pci-l'al
tro mondo un uomo qualunque, il quale si sia 

datto distinguere por W minima parvenza di 
bravura, per Un'invenzione non pielibata, o 
por qualche azione non da conigli, il quale 
non debba subire, dopo morte, la pompa ma
gna d'una piocessiono, di una coinmemorazio 
ne, e magali di un miusoloo, quando non s in
nalza adiliudiira una statua aùlli piazza prin
cipale delia eliti, 0 del villaggio 

Abbiamo avuto, è veto, m qup'-lo secolo, 
degli uomnii sommi, ai quali gì* italiani dove
vano piestaie omaggio e rbonosoonzi, ed e-
temaro ia memoiia nel modo più degno o più 
giaudioso. Ma quesu, «lero doveis voi so i be-
nefattoii deila_ pallia nosln è stato quasi dap-
peitulto compiuto, etl oia saiebbo tompo di 
Amila, e - invece di spemlor denari in feste 
e in monumenti - di darci e in alacrili al la 
voio produttivo, al migliai amento delle con
dizioni economiche della nazione, delle città 
e di noi ste=si. 

Non voglio diro con questo che noi italiani, 
gente molto viva o di buon uiiiOie, debbi im 
laici liappisti e diventale sornioni e piagnu-
cokM CIO saiebbe contrmo alh nostia iia-
tuia e non ci taiobbo bone, ma una certi mo-
deiji/iione iiell'allegru e no'fanatismi farebbe 
anche meglio, ci loutoiebbe più lavoratoli e 
ci idseierebbe nolie tasche un DO'più di dona
lo, col quale ogni tanto potiemino onostiinento 

Vidi atei, '000116'̂  li ^unsiglio del Giusli, col 
fiasco paesano 0 col galletto. 

Disseio 1 nonni che in Italia ci son troppe 
teste, troppe foste, tioppe tempeste. Vqriei 
sapeio obe cosa direbbero oggi 1 nostri lìi-a-
vob aic'ipimti pie'i.bilraente mofiiflcbeitbmiio 
111 gian paite quella seutauza. Infatti, dulie 
teste no abbiamo tante, che poven i pairuB-
clueii te alle coma dello vacche di Maremma 
non fosse venuta ni soccoiso la gullL'peigai 
Ma, ahimè, che lestel fìuauUle, misuiale e 
spi ornile, se ti da l'animo, su nei palazzi e 
nelle aule del P.^rlamento, nelle Accademie, 
e nelle piazze, e nei cu coli, e nei quadrati. 

Le tempeste ce le abbiamo aiicoia, anzi 
hanno fatto pregi essi sbaloi ilitoi, perocché han
no fatto ccunubio coi cielom, cho a' tempi an
tichi SI conoscevano appena, 0 che oggi ven
gono a farci visita tanto spesso, scatenandosi 
e galoppando a furia dagli ultimi confini della 
teria. 

Quanto allo feste, se allora parean troppe, 
che s'aviebbe da due ai giorni nostri^ I cen
tenari, per esempio, credo non tessei 0 nem
meno inventati, 0, almeno, h celebiavano qual
che volta I preti tanto per Caro il loro me-

anm di dolore e di disperazione, traboccava 
d'un tratto dall'anima sua. ' 

L'istinto della matemiL'i, lino allora re-
plesso, SI sviluppava in lei con un''mprovvisa 
violenza 0 con incredibili e adorabili fanciul
laggini. 

Dopo aver allontanato le coperte ammuc
chiate da RosT, avea preso la giovano nelle 
sue braccia; l'avea seduta 0 piuttosto coricata 
sulle sue ginocchia, e ia cullava come si culla 
un bambino, prodigandole tutti quei nomi si 
dolci, sillabe incantevoli che non si trovano 
che nel linguaggio delle giovani madri e con 
le quali esse addoi mentano 1 loro piccoli bam
bini. 

Sotto quei bacoi e sotto quelle carezzo, Rosa 
fece un movimento leggeio. Dopo uno sveni
mento di quasi un'ora, cominciava a ripren
dere l'uso dei sensi. 

— Dove sono? balbettò con una voce an
cora debole, aprendo gli occhi e non vedendo 
attorno a lei ctio fìtte tenebie. 

Nel tempo siesio lo tornò la momoria. Si 
ricordò degli ultimi fatti compiuti, e dello spa
ventevole terrore che l'aveva invasa ael ve
dere il fantasma i3ri?zarsi dinanzi a lei nel 
momento che Lacuion "fava par irnscmarla 
fuori del castello, e quel terrore cho rinasceva 
con il ricardo di ciò che ì'avova prodotto, ie 
foce emettere un grido, volle iiberursi dalla 
stretta dtlie braccia che l'allacciavano, a foce 
un violento sforzo per fuggire. 

Istintivamente Bianca eonipie^e quello spa
vento e 61 sforzò di caìmaila. 8i ìasciè cader 

'ginocchioni dinanzi & Eosa, dalla quale prese 
le maoi che coprì di dacci e di l«^im«, mor-

stioro I monumenti si facovan •'i, ma pochi e 
fatti bene Eppoie i soggotii non mancavano 
agli artisti. Guardate un po'quanti mouumenti 
SI veggono a Danto, a Micbehu^i lo ,1 Mach a-
velli, a Galileo, a Rossini; 0 queiti, con mi-
'gllaia d'altri intorno a Imo, fuiono uomini 
tali (li Onorerò, non solo il liio,>i!o ilovo nae 
l^ina 0 Si patrii loro, ma il mondo niforo. . 

morando con voce supplichevole, 1 di cui ac
centi aveano una dolcezza infinita. 

— 0 figlia mia, mia adorata figlia!., m no
me del cielo non aver paura. 

La giovino si sentì tosto incoraggiata, se non 
dalle parole che per lei non avevano alcun 
significato, almeno dall'accento, coi quale erano 
stata pronunciate. 

Le sembrò ohe una voce sì toccante, e si 
prolondamente commossa non potesse essere 
una voce mentitrice, e balbettò' 

— Ma chi siete dunque voi, che mi chia
mate vostra figlia? 

— Ah! gridò Bianca chiudendo le sue brac
cia su Rosa palpitante, chi snno^ .. Sono tua 
madre!... 

— Mia madre I... ripetè la giovine con un 
profondo stupore. 

— Si... sì... sì.... tua madre... tua madre 
che ti ama d'un iaCotto più grande di quello 
ohe Dio abbia mai concesso al cuore d' una 
creatura umana... tua madre cho daiebbe 
l'intera sua vita per salvare uno solo dei tuoi 
gioruì.. tua madre che, da diciott' anni, ti 
piangeva 0 si disperava ai pensiero crudele di 
morire senza averti veduta... tua madre infi
ne!.., tua madre'.... 

— Ahiinèl disse Rosa, vorrei bou credervi. 
— Tu non mi credi dunque? 
— E come vi crederei, quando so che qnal-

lo che mi dite è impossibile... 
— Impossibile!... e prechè'^ 
— Mia madro è moria .. morta e da lungo 

tempo,.. 
— Ohi t» l'ha detto».. 
— Mio padre... 

Sronaea del Hegno 
l i v o r n o , 2 3 = La \enuta dol Re è of-

fioialmeiite annunziata per la miUina del 2H 
cadente mese 

11 Ro sarà accompagnato dal Conto di To
nno, poiché il PI ineipe ereditano ò trattenuto 
allo gr,jiìdi manovio 

Il Ito prendeia "tan/a al Grand lljlei, dov'o 
stamani sono stati fissili gli apputai.nnti del 
piimoiinno e dove nello ore poinen mo dell» 
domenica stessa s u a dato nn pian/o alio 
autorili 

— Il tempo è cambiato da un momento <d-
l'altio dopo il caldo africano dei passati giorni 
ieri ed oggi abbiamo avuto un'acquerugiola, 
fine, insistente, con bievi accompagnamenti 
di ìampi 0 di tuoni 

Ca t an i a , 2 3 . — Omicidio e /l'i imenlo di 
un pazio. — Questa mane cessava di viveio 
ceito Ooinpaguino, padiodi nnnieiosi famiglìiv 
di contadini vittima del furme omicida d'un 
maniaco 

Guzzone Neglia, contrdino trentenne, cho 
aveva più volte sollerto attacchi epilettici, 
venne colto l'altio leu da pazzia improvvtSiìj 
per cui con un coltello tonva la madre é^Ja 
sol ella. 

Poitaljsi foscia nellii M,I, diide-i T mso 
!,'Uiro e a tempestare di sassi i passanti- uno 
di qnesli sassi colpiva fortenienlo all' addonif-
il povoio Compagnino. 

Il pazzo lecavasj qìiiudi nell'nllioio del do-
le ĵafo di P. & il quale, iioii ostante avi'so A 
sua disposizione dello guai die, non seppe 0 
non volle trattenoilo 

Il Guzzone ebbe campo di scorazzare ipi 
pae'6 pei altro quatti0 me, durante le quaji 
ieiiv i con vane coUeiìate due altii malctipi-
tati. Quando flnalmento lo si volle arrestar», 
un carabmieie ripoitò una ferita al fianco si
nistro 

Tutti condannano la insipienza delle autorità 
di P. S nel tutelare l i sicmezza pubblica 
che m questa cgngiuntuia eia foitomeute mi
nacciata. 

Un processo si è aperto a carico dol Gua-
zooo, dal quale naturalmente emergerà la ir-
lesponsabilità dell'accusilo 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi Pf• pagina) 

tln nuovo 1 terrore s'impadronì di Bianca. 
Si sarebbe forse ingannata^... forse Che quel
la fanciullache stringeva ai suo CUOI e non era 
sua figlia'.. Porse l'uomo cho l'aveva gettata 
ti'a ie sue braccia volontariamente o involon
tariamente l'avea ingannata? 

Elia innalzò la sua anima a Dio, che sofo 
poteva darle la forza e il coraggio di resiste
re ad un inganno. 

Poi, tremante domandò 
— Come vi chiamate, fanciulla mia? 
•= Rosa. 
— E come si chiama vostro paiire? 
— Pietro Pcost, del villaggio di Longohau-. 

mois. 
— Egli e medico, Ì^OB è vero? 
— Si, e in tutto il paese, lo si chiamava il 

medico dei poveri. . 
— Quanti anni avete? 
= Diciotto.. 
— Avete conosciuta vostra madre? 
— No. Mi SI ha dato jOli'era morta nel mot* 

terrai alla luco... 
— Avete veduto qualche volta, noli? mani 

di vostro, padre, an gioiello... un iMedaglione 
d'oro, ricco di diamanti, ohe racohiudava una 
rosa selvatica?... 

— L'ho visto sposse volte, a si fu m oaas» 
di quol mod^gliaas <^ n i ai/h»etiiaiiiài(jI£oài. 

— Sapete, flaalmeuto, qua!' è la data delta 
vostra nasoit^f.. 

•^ Si. Sono nata ndJa iiotto del l'7 Qtsa-
isjaio 16'J0. 
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y è n è; ' .s ' rùto' 'Wt leggiera clfét^Vì^-

gi£^!% ci'siamo falli Ja dsmalida payctV^j,;! 
Min!«hro, mcnire, a (Htiaiito si 'dice, v*» •sdi-
dinndo «conorrtio m tutti ir ami della grande 
amministrazione, non pare disposto a fare 
altrettanto nel ramo dei pubblici lavori. 

l i : •) »', ',- - i\' ,-.n . • " ' . ' 

I^a lagione è subito trovata. Il ramo dei 
lavori pubijlìoi'ffSSttUello che offì-e hihrglh'tìs 
più largo per .appatjarc le aspirazioni dei 
candidali, od e pei cdnscgiieiiia uii'aima 
elettoiale, cui non .si linunma tanto lacil-, 
mente,, senza essere dotato,dì virtù spar-^ 
tana : e i ministri spartani al di d!oggi ,sono 
a,ssai rari, si oliiamino Giolitti, Lacava o 
con qualsiasi altro nome. , 

, ' , , * * . ì 
; Un, giornale dava ieri la spiegazione dsl' 
.perchè Umberto pa.iserù la rivista, navale 
alla Sp93Ìa e non a Genova; ricordava 
cicÈ che li Sovrano di uno stato non passa^ 
in rivista le flotte estere senza avere ini 
i-sse un grado di upzia le , a cui sia stalO; 
elevato in occasioni, straordinarie. 

. Ora il nostro Re non trovaados^i, da.quanto 
• conila, in questa condizione, passerà in 
rivista la flotta italiana alla Spezia, mentre 
le, flotte straniere resteranno ancorate â  

.Genoya.^ ; : / > 
Queste le ultime notizie sulla rivista na

vale, quantunque, se , ben, ci ricorda, Vit-, 
,t«rio Emanuele, nel 1862, abbia passato in' 
rivista le flotte straniere ancorate nelle 
,acque di Napoli senza che il compianto Re 
appartenesse per alcun grado 0 titolo a 
qualcuna delle medesime. 

Qicesi che.ìn Vaticano siasi lungamente 
.discji;^sa .5Ulla nomina di nuovi Cardinali,! 
che farebbe Sua Sanlitii nel,prossimo,Con-; 
,(;Ì3toro., ; Leone, ,Xfll;parevargrojjg5iso,)a .no-: 
minare, due francesi, due.italiani e d,ue au-; 
jStrìaci; ma, sombra che inseguito ad, osser-
vazicfli di Rampolla, ed anche di qualche 
prelato straniero, la scelta sia caduta su 
quattro francesi, uno spagnuclo ed uno, 
austriifco. . ' , 

Una certa parzialità per, la Francia si va sem
pre più accentuando nella Corte Pontificia, 
il che ridesta naturalmente una qualche 
gelosia e pi;f;occupazipne!n,ei rappresentanti 
degli altri Slati per l'eventualità, special
mente, di un prossimo Conclave. 

pò, procuro iniiecibilo strazio al 
SU3I'"eft'rT,' '6iro'"vegnai^o" sémpr'ó 
pnzzale, pur Iropjo prciiiighi (tefe 
c8ta.strofi'Ji'!o,'i^<!Ìi[|5bbanilonn^ 

',)ia posto 1^0 ai^iiiìtSdolori fisici, 
."cios.imont^} t ^ i ^ i t a v a n o da 
l'hi ebbe l a ^ r t i ^ k Sconoscerlo 
e potè appreHare^^^ lano l noi 
tanto spesso aveva la sua anima, la foga Ine-tanto spesso aveva la sua anima, la^joga Ine- panorajni i reliq!. sogrgtl geli 
ettutibilG d'affetto che racchiudeva 1 i iS83^ò. - ( 'k lMSSel£ / .a"è*tJ |5o iS§mi amministrativi 

dei-giornalismo poi quali lo-splendore--della. re, non può- cha _araacam»nt9- doplopape—oh»-
%tà&l spenta una tanll) cara esistenza. Egli fu 
buono, .".agace, cordille, ed ebbe sempre moV 
toplici amoroso sólletìtudini verso i -suol.cari, 
dai quali giustamente n'ara ricambiato. 

Sempi'e prodigo di alTotiuosi consigli, lo sue^ 
buone parole mi risuonano ancora nell'animo, 
esso si ripercuotono ancora nella mia monto 
corno un'oco dolorosa I 

Ai suoi funerali,, ohe riuscirono ilnponenti, 
viiaoeorso la parlo più eletta della eUtadì-
lianza, dimostrando in lai modo alla egregia, 
desolala famiglia, il giusto 0 sentito oompiantO| 
di ogni animo gentile. 

0 anima benedetta, abbiti ancora dall' inti
mo petto un estramo vale, nel mentre mi sia| 
concesso, quale tonus tributo di profondo ve
race affollo, di versare ancora una lagrima e 
di deporre un altro flore, sulla compianta e 
mollo venerata tua tomba ! 

Le notizie linòra pubblicate dai giornali 
sulle convei'sazioni di Slàmbuloff con aicuni 
corrispondenti ed uomini polilici, sono per 
la maggior parte apocrife, né hanno alcun 
ibndatnento per essere credute. 

Le assicurazioni che sarebbero state date 
da . Stàrhbulcff sulle vedute ' del Principe 
Ferdinando, circa l'avvenire della Bulgaria, 
^ n o assolutamente fantastiche: nei circoli 
più accreditati si ritiene che lo stato della 
Bulgaria e i! suo avvenire non sijpossano 
considerare come garantiti senza il con
senso e l'accordo di tutte, le potenze. 

Ancora più incerta È la situazione in 
Serbia, dove le crisi ministeriali e parla-
iTiQntari .sono diventale una malattia.- cro
nica. L'al.ioptanamonto, dei radicali dal go
verno ha messo lo scompiglio nelle file degli 
e^ri partiti, che si disputano la sticcessione. 
Ma l'ostacolo più forte al regolare anda-
ntenio di qualunque amministrazione in 
Serbia: è ila ,'gara fra le opposte influeiize 
dall'estero, e Ica i partiti che: se ne for
c a n o ,sgabello .por impossessarsi del go-
yernoi . • ' ' : . : . . .•;• .•-"; . 

I dispacci d'oltremare .accennano a cbn^ 
tinii.i iflpyimqnti, ft.aicontinue agitazioni nel 
governo delle repubbliche, americane del 
mezzoggiorno: il che dimostra ima volto 
di più che la ferma ,,di Fgovennoiiion, è 
sempre qyellrt dalln quale dipendono la 
prosperità e la ft-licita dei popoli. 

. Mono male che l' annunzio di queste 
nuove evoluzioni non è accompagnato da 
quello di vioFaiiJSe ulteriori contro le colonie 
strantet», compre?» quella dèi nostii na-
^iioiuili. 

Ma pur troppo si può aspettarsi di tutto!; 
e se 1 rivolgimenti continuano rion ai la-
rebbe sorpresa di sentire qualche coSa di 
am'Ue al falli di Or leani 

• ; - ,..•,... ,.', ;• ••:•••• a ì ? « « 3 A ' ^ 
rimasto sofn-B/ad<«MS ^'rebb9_cac)ii?.ÌyS.'!'.S'ta. 

TJipérnlor.V'claTraTasoà degli altri. Kd in ginr-
lianiQ. 1̂  « tas |̂),.j|j£g1i .\!J|EÌ,g vujil diro molte 

ntoigior-
n t m e . 

'̂ 'ittWa'. 
X9."Ìk\\\ 
'di quel 

Ìi.felio!.seKr,?tl ftolla sua matita, male 

Vicenza , US. — La nostra ciltil ha pre-
panito molta feste p»r la line del corr, e i 
primi del settembre. 

Esse cominoieranno domenica 28 corr. ago
sto con un gran tiro ni piccione. Il primo 
premio è di L. 500 (cinquecento); il .secondo 
di 150; il terzo di;50. Sonvi altri premi in me
daglie e premio di maggioranza. Tassa di in
scrizione L. 25; piccioni a L. 2. 

Domani va in scena la Oiooùndn, e cosi i 
tiratori alla sera della demonica potranno as
sistere ad uno spettacolo ehe|si annuncia ve
ramente buono. 

Il 1- settembre e il 4 corse al trotto. - Il 
tiro oominnierà alle ore 2 pom. della dome
nica, qualunque sia il tempo. 

E K E T A 

> 11 (NOSTRA, tiOHRlSPOtlDUN^A) 
. CasttìMuiMioaij'Vcnetó, a s , [Nicola) ai 
una! juèfl'abilo'' siJiftguraJ 'colpiva ualla prime 
oro dal giorno 19 agosto, una tra le più 'di-
shùlfe fitìnglife dl'CantólfraiiBo. la' Morte del 
venerato suo capo, Giovanni Battisla^^àreltf: 
La prolungata agonia ohe affranso il suo oor-

.* . 1 . » 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Bladinus o Biadene? 

Sulle colonne d' un giornale passano tanti 
nomi - spesso cosi poco illustri, molte volle 
così poco simpatici all'oslensoro stesso doll.'ar-
tieolo, ma che un'infinità di convenienze e di 
convenzionalismi obiiliga a muniiiare - che 
torna compiacenza 'effettiva parlare, almeno 
di rado di persone d'ingegno, d'individui sim
patici, di notabiliti'i vero se pure relative. 

La Scuola degli ingegneri di Padova ha con
ferito in questi giorni il diploma a Oiovanni 
Biadene; il Bladinvs dello SliuJenle, del Sior 
Tonin, del Don Cliitcwite. 

L'esame di laurea ò slato il necrologio de-
Biiitjvo del giornale lo Studente od il Diretto
re della Scuola mettendo lo .spolvero sulla Ur
ina del diploma ha buttato l'ultima palata di 
terra .-.ulla sepoltura. 

Biadeno ingegnere rimarrA Blaiilnus'! 
Questo il bivio del suo avvenire - questa la 

domanda che si fanno gli amici - forse la do
manda che si rivolge egli stesso. 

Quando si sono as-^aggiate le fatiche di gior
nalista - didicilmente vi si rinuncia - quasi 
mai quando questo fatiche hanno messo capo 
a trionfi. 
- Quanti giornalisti (per modo dire) non sono 
ancora sulln breccia a combattere-non un'idea^ 
ma a difendere infniicoraento una ritirata alla 
quale non vogliono adattarsi! Perchè dovreb
be.soomparire Biadinusf, 
. La dose di buon senso di cui fece cosi lar
ga prova nei cento numeri dello Studente do
vrebbero persuaderlo per sua! buona'^ pace a 
ritirarsi - le soddisfazioni « compiete » sono 
poche in un giornalismo. Ma la sua ritirata 
sarebbe una perdita pel buon senso 0 pel gìor-
nalìamp. Perchè si è giunti a questo : il gior
nalismo è tutta una contraddizione. 

Quando i lettori seno soddisfatti - non lo è 
ugualmente l'amininlstratore, 

Negli ozi beati dellii'sua Asolo - ha studia" 
to e perfezionato gli effetti della matita 0 colv 
l'entusiaànio dei suoi giovani l'inni v vergiiié -
ilnl;lÌ8'IUi -'di .servo encoihlo,b di codardo ol-
tW^gi'ò » ha svolto nello colonne del suo gior-

inale'jioeml alla matita-
La sua laurea d'oggi ha taiito più nit-nto 

dopo gli effelli dello Stitdentc. Il giornalismo 
non hit avuto per lui ridessi ingannatori 0 ani-
niagliatori. Mentre la miitita sboiizava i pnpuz-
zetti, Il tiralinee continuava 11'paziènte laVoro' 

Inèlia'ijitflèrf'Hi' (Ji'sy^rfo-blIfVffiffÀ'^v'óip4-for
mule. Biadene %HW"'Strt'lìift'dèWe 'mSil^'rldb'ìl 
lììaàfnus. ' , 

Questo e il suo nuigi,̂ !oi lui rito cil anche un 
Itiionfo dol buon senso. 

I n ' t a t o egli ha ora il suo diplonui u co 
diploma molte altre coserà posi, meptre.se fòsèé' 

....Iv,!, .)iM -

verità non è sempre in ragione dirotta dei 
'òóiiipónsi l'anii in giornalismo .si può lilre che 
4a4eoiiia-d6i-oomp»u8Ì- è-wmpiw-iB-proporzione 
Inversa dei meriti dell' illustratore 0 degli il
lustrati. 

Oli Ultimi saranno i primi. 

Por questo non invocò per luì nuovi trionfi 
bladtm'anl che potrebbero costargli troppo. 
Ma vi sono dei raggi di fortuna; e se qualcuno 
la merita 6 questo giovano che ha dato provo 
luminoso di un' in teli igea zìi non comune. 

I suoi pupazzetti castigati no hanno fatto 
una notabilìt.\ ; «- noi suo genere è gii illu
stro. 

Por questo i colleghi della penna - per quanto 
infelice - sono desolati della sui! perdita, al
meno temporaria, Anch' egli non si decida 0 
non si dia alla squadra pinttostochf) alla ma
tita. 

Gli ansfoli del Pedroochi, i corridoi dell' TJ-
niversità.i ì vari momenti di questa Padova 
dove egli era penetrato con franchezza d'in
tuito, non avranno più l'illustratore felicissi
mo 0 cortfso anche se rigido e vero ; non si 
giocheranno altri tiri al tiro a sogno, né agli 
onorevoli fatti od in fieri ; le eleganze dei balli 
del direttore non saranno più iatocohite nelle, 
riproduzioni al vivo, io non troverò più pronto 
il cavallino di carta da inforoaro nei momenti 
epici dell' ìppica. 

Perchè é corto che se pure dovrii rivivere 
il Bladlnuss, non risorgerebbe sicuramente a 
Padova : non glielo consLdierei - da amico -
quando egli stesso non ne tossa più che per
suaso. 

Non che gli mancasse il campo d' azione, 
specialmente in questi giorni di opidomìtìhe a-
spirazioni all'alto anche nelle tosto che si tro
vano più in basso; ina solo por la mancanza 
di quel mar grande nel quale ogni elemento 
superiore ha il diritto di annegarsi. 

A nome di colleghi e di amici .saluto l'inge
gnere 0 rimpiango la perdita del collega, gli 
Invidio il brio della sua matita, confrontata 
"alia poveri.^ di quost.i penna, come gl'invìdio 
l'eleganza della sua rocca d'Asolo dove il pa
norama si svolge sterminato come la grandezza 
dei suoi ricordi^ slorioi, dove i torrioni e le vie 
erte e strette che si rompono improvvisaraonlo 
sui clivi vitati e sul piano fertile danrto i con
fronti più bizzarri dì età 0 di arte, dove sal
gono Italiani 0 stranieri innamorati dello ele
ganze naturali del monte. 

A' piedi della rocca Biadene troverà la quiete 
più invidiata; ma Biadeneo iBtot/?)tt«s egli ri-
marrù sempre ricordo caro. 

Blandiuus ha segnato un'eì)Oca nelle croni
storie degli studenti dell'Università. 

Dott. STAFFINO. 

R. Unt terBÌ tà . ! , 
Elenco dogli ingegneri oi\i'i proclamali nel-

1' agosto 1892 dalla R. Scuola d'Applicazióne 
di Padova. 

Andreoli Edoardo di Eelico - Boara (Kovigo), 
Anseirai Francesco fu Pietro - Cremona. 
Barbieri Domenico di G. B. - Dolo (Venoziii). 
Barbieri Silvio di Benedetto - 'Verona. 
Bargoni Antonio di G. H. - Sorosina(CreinonaJ 
Biadene Giovanni di Alberico - Asolo (Treviso) 
Bidasio-Iinborti Ruggero di Defendente - Ner-

vesa (Treviso). 
Borgo Antonio fu Girolamo - Vioenz,i. 
Bossi Ulisse di Isidoro - li;ste (Padova). 
Oassini Luigi dì Giuseppe - Cesena (Forlì), 
Colle • '̂Irgilio fu Agosl ino - Battaglia (Pndova) 
Corinaldi'Gustavo fu 'Augusto - Padova. 
Oustoza'^''itlorio Giovanni di Sante - Verona. 
Pe,Tpff()li Giuseppe di Luigi - Soligo (Trijvìso) 
Etro IJmliei'to fu Domenico - Padova. 
Eerrante Eugenio di Augusto Firenze. 
Féi'H' Cesare fu Angelo - Lodi (Milano). 
Frasson Getulio dì Giovanni - Cittadella (Pa

dova). 
Oaudenzi Antonio fu Bartolomeo - Padova. 
Gnarinoni Guido fu Luigi - S. Dona di Pia

ve (Veiiezia). 
Iniirl Giuseppe di Egidio - Padova. 
Lolli Guido di Eude - Padova. 
Magri Ugo di Alessandro - Pieve di Cento 

(Ferrara), 
Mancini Antonio di Ottavio - Cavarzere (Ve

nezia). 
Miaii Fulois Tommaso fu Damiano - Belluno.' 
Morpurgo Luciano fu, Emilio - Padova 
ql^lsph Ii;doardo. d( ^(!,tt,iiuo - Padova. 
Pngaiii-Otìsa'Giovanni'di Mario • Belluno, 
Paiola Fausto €rtJ'i6v."J3àtt. - Paduva, 
PadrazzoiliAntonio'dì' Mitrino - Este (Padova) 
l?edrB(!i!Oli Oar,lo,<li .Marino • EstO, (Padova). 
pegi^jaraQeaafo di,, DQtljqnioo - Monta (Pa

dova), ) " ! " , , , ' , 
Peretti''Alvi!Ìe ili Francesco - Veron.i. 
iPtìtttMK'iprfe'flLtìfgiidi'Oirblhino - Monw-lieo 

(faitovisi);! iid-j "-iii''.!!)* funsi 
" 'laflp.dl fr^iiiq^spp - Adria (liovigo) .iRgBflJJOflarlp.dl fr^.^iq^spp - Adi 

•S(fti«W!Ì'ò''1fti"Ptefrt' 
(Vicenza). .•JIÌJ'ÌIH 'I^Ì 

,g{ivi»|.,f̂ BS|nyoj.Cu-- AebHlB 

l'.i(lova) 
ffbWiSiho A K//CI1110 

. . t eP tW» I'-'*i8' ' " Giovanni - Pìidova 

' snwt ì - i vitt'ii-o f'i Mito.!!.. 
• ioesi 

Vauezia. 
'lldovii 
P.'iiovtt, _ 

....-X9lOHUiÌJCtÌampaa!o..fa .Antonio - Padova, 
Tona' nouaventura fu Kranoosco - Albigna-

seg» (PadfflMrî .;j5, m « " 3 jfll 'r/<^ WM « 
Tosimi Pfetfò'ffli E'itì.iniìèlo -Kdoln'(nf83^i)'' 
Toaolini Oddr;'i<i di .'.iiionin - L-,ti'<iuvi {V-

dino). 
Valeggia Alipio fu or:>;.io - (Paiiir.a . 
Vecelli Angelo di Ezeohiolc - Pici e di Cn 

dorè (Belluno). 
Vian Giustìppo'fu'»Wro!ftfho -•'%'iieziaf "̂  "' 
Zacohi Vittorio fu Osvaldo - Bellune^,,,? -,,, 
— Il Rettore ci avverta per norma dei pub

blico, "cB'e'àTominHar6~ds sàBa'to 27 corrente 
per i lavori di restauro noli'interno dell'imi-
versità, resterà chiuso lino a nnovo avviso ij 
poiTSiìS" gfìTffil&'dpTIa medesima.' L'entrata 
noli' Univoraità avrà luogo escluaivamonte per 
la porta in via Portici Alti. 

" * ' * • 

51 H e t t o r e deU' lTnivers i tà . 

Il bollettino della pubblica istruzione ci reca 
la notizln'della riconferma del conim. V'erraris 
a RettorOi della nostra Università. 

Ooll'egregio uomo, onorato dalla fiducia dei 
oolleghi 0 del ministero noi non ci congratu
liamo; questo dopo un anno di splendida prova 
ò un diritlo ohe gii spetta. 

Ci congratuliamo iiiveoe colia nostra Uni
versità, alla quale (> serbato un Roltoro attivo, 
laborioso e piooo d'iniziativa ; ciò che ai rende 
indispensabile davanti agli ardui problomi cho 
rigiiardano gli studi e la nostra Università, 
otfe da pensate riforme e da provvide 'slitu-
zionì aspetta l'antica forza e vitalità rinnovata. 

Bo l l e t t ino de l l ' i s t r uz ione . 
Togliamo dui bolietliiio dell' istruzione quelle 

nolizio cho riguardano il personale dello no
stro Scuole; 

Ferraris fu confermato Rettore dell'Univer
sità di P.idova; 

Tomnsalli, assistente della Scuoia d'appli
cazione degli ingegneri dì Padova, ebbe l'au
mento sesaennalo dolio stipendio. 

Wo!fBa/ist Villoria fu confermata diret
trice delle Scuole normali di Venezia 0 Pa
dova. 

A Cesavano Federico insegnante di ginna
stica nelle Scuole normali di Padova, fu ele
vato lo stipendio a 800 lire; 

Cesavano Ines, reggente l'insegnamento 
della ginnastica nella Scuola normale di Pn
dova, fu nominata efl'ottiva Collo alipendìo di 
800 lire. 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a A r t ! Cos t ru t 
t r ic i . 

I sindaci prof. Ugolino Ugolini, ing. Vin
cenzo Vezù e Limentani Angolo ci comunicano 
quanto seguo: 

Nell'adunanza tenuta iersera dai soci straor
dinari della Cooperativa, al Paradiso, ed in 
quella tenuta da moltissimi soci effettivi, 'ope
rai, "ft'l'TOulglio, si 6 deliberato che, a risol
vere nel, miglior modo la crisi della Direzione, 
con^'BfifeU'di'oSèhideVe tutti colora'àHé pos
sano trovàì"é'('Nh''>tì0tlièìhné'd'\^iteressi colla 
Società. 

Si è proceduto alla nomina di un eomitato 
di soci straordio'^rì ed operai per la compila
zione di una lista che risponda a questo cri
terio. 

~= Dopo questa comunicaziono, giuntaci 
quando noi avevamo già compilato un articolo 
in proposito, sopra informazioni direttamente 
assunte, non crediamo di dover aggiungere 
una sola parola. 

Non possiamo però passar sotto silenzio l'ar
tìcolo del corrispondente d'un giornale vene
ziano, il quale quest'oggi torna alla carica 
contro di noi, con quantti cognizione di causa, 
non ci è dato sapere. 

Riguardo poi alla lezione che il corrispon
dente vorrebbe dare al cronista del Comune, 
il cronista slesso gli risponde che egh non 6 
disposto d'aCfottare lezioni se non da quelle 
persone delle quali puù.aVere In tutto e psr 
tutto la m'asslma slima. 1 ' 

* * 
F n u z i o i i a r i o a r iposo . 
Un ottimo fuiizitìnario, intelligente, 'labo4 

rioso ed onesto, lascia dopo 40 anni di lavoro 
la carriera, nella quale ha toccato un grado 
invidiabile.' 

É il sig. Vencealao Moroso, ufficiale di re
gistro agli atti civili e successioni nella locale 
Intendenza. 

Chi ha avuto con lui rapporti d'uflloio 0 di 
amicizia non può elio deplorare il distacco di 
questo! egregio funzionario ' dall'Amniiiiibtra-
zione, alla quale egli ha.dati, avviandoli con 
onore alla non facile via del dovere, ' ottimi 
membri ohe gli, serbano grittitudinaied amore, 

Noi tributiamo,al sig, Moroso unaparoladì 
plauso, meritata quanta . altra, mai, e ci au-

^ guriarao. che il ministero ricompensi queste 
egregio itiinzionario, come e quanto egli me
rita per recoezidiiale sua attività, per 1' one
sta sua vita, per rint'lligente operosità in 0-
gnì tempo addimostrata. 

& si ' ' 

CoHeijio B i m c s s o . 
iM,4,r,tedì s3 agoiflo ?bbimo la belUi soito 

di assistere ad ,nn'Accijd'imi,a data presso 
Iquestfl Collegio delle Dimesse in oijcasione 
doll.i prt'ini.i^ioac delle Alunne pei l'anno 
ocol.islico iiì.H-i)-j. 

f)inc.n.''.ì ad qua roiiunii-sinne, della qiiah' 

fia i primi-•oraiio--l-'-lapot'crc • S-.;oln«t'tcoj 
doli. Trotto e la Pdlronj-i-,a t5ent i ldonn] | 
^n t | ^^W!Ì3 i ì ^ ' t adc l l a -Vigodn i ' . # ; r e 
' ^ " 4 ^ S n # r s M i v e e festantij>jiaw|^e-
vèlnjìepteìi^stribLiltó coma un c i w e s ^ 
fiki,;Jj?J r é fc ,1; 

^ n t ^ ^ l f e i ^ ^ ^ da q u e j ^ ^ ^ 
e Signorine invitale. 
'• -gbb!ìWiS'ttiBtiVb''ai'aìf)'pi-(!zzare le speciali 
attitudim -<ieHo almin9~ijella~mu3Ìca,"e'Ha 
lóWyù'l^i!fF/-nyi'aftFtìiléfàlnaloria, che ad 
un t^mpo serviva'à dprci''iJiana'prova del 
perfetto modo'con cui in quelle Scuole »i 
coltivano i buoni studi. 

In molli dei parecchi temi scelti,- cosi 
noti, s)aj,noljti musiii^i, ai-a tiftlldxatfltazion^, 
rifulgeva fàmcr di patria. ''" 
. Anche nella sala per, l'esposizione dei 
lavo'ri'fem'mìnìli,ldi8egno e fiori 'artifièiaìi, 
vi ha modo idi convincersi della completa 
utilità di quella Scuola. 
j Dopo la distribuzione dei premi l'ispet-
lore ScolasUco oiprcsse congr.itulazioni alia 
tìireltric"e>'Uo'eunti, ed .ill.i diun'ne e segnajè 
con viva campiacenz.i come si l'osse tenuti) 
conto dei suggerimenti da lui dati nelle 
varie visite all' importante stabilimento. In
velo l'Ispettore non fece che esprimere il 
sentimento di plauso di lutti ^ìi interve
nuti i quali ripoclMooo,.!!impressione più 
lavorevole di questo Istituto d'educazione 
lemrainile al quale la. gentile patronessa 
dedica ore e simpatie. 

L ' a r r e s t o d i t iuo s t u d e n t e . 
Abbiamo notizia dì un fatto abbastanza so

no successo a S. Giovanni Ilarione, dì cui è 
protagonista il sig. Sartori Cesare studente 
del sesto anno di niediaìna nolla R. Università 
di Padova. 

Da. quindici giorni è assento per causa di 
inalattìa da quel paese il modico cui venne 
aOldata la condotta. Il Sartori d' accordo col 
medico |Stesso no faceva la sostituzione, cosa 
però che non andava a sangue al brigadiere 
dei R. Carabinieri, che intimò al Sartori di 
smettere dal suo ufficio. 

Il Sartori tuttavia non se no diede por in
teso , ieri anzi dopo una reiterala imimazione 
rispose al brigadiere' ohe della forza non se 
ne curava presenziando egli al letto degli 
ammalati semplicemente quale infermiere e 
non' quale medico. 

Il brigadiere però che dalla farmacia del 
paese aveva ritirato dello ricetto firmate dill 
Sartori, lo invitav.i in quartiere a dargli spie
gazione, lì .Sartori ricusò l'invito f-rcóndo eco 
da palle sua, forse sotto l'impulso doll'animo 
agitato e della mente che in quei momento 
non ragionava più, alle ijenilleite' dal briga
diere, tanto che questi procodotte all'arresto'. 

ieri si deve essere 'svolto ad Arzignano il 
processo contro il sig. Sartori, per citazione 
direltiaaiina. - Ne aspettiamo notizia, e domani 
la comunicheremo ai lettori, i quali in gran 
parte devono conoscere Cesare Sartori, stu
dente tra 1 più noti della nostra Università. 

w' 
, I n s u l t i e busse . 
I cattivi continuano sulla loro via commet

tendo gli atti più itomaòhevoli dol mondo. 
Non bastava chd l'altro dì la Questura desse 

un esempio ; bisogna ripetere il fatto. 
Ricorderanuo i lettori che ieri noi abbiamo 

narralo deli-arresto di quattro indivìdui, ì quali 
da una finestra della chic-î i gnltarono dei sassi 
oiili'o il sacerdote oìie alava celebrando la 
messa. 

Oggi ancora pur troppo do'ubiamo narrare 
le brutte gesta di altri malvagi oontro-un al
tro sacerdote. 

II fatto nacque sulla via di circumvallazione 
che da Siiraoinesòa conduce al Bassanello. 

Alle otto 0 poco più passava calmo e. tran
quillo dì là un prete evenivano dietro di luì, 
rumoreggiando q ^gjiignazzando, .alcuni giovi
nastri, i quali, veduto il sacerdote, comincia
rono ad indirizzargli delle sconcie allusioni, che 
esso sopportò pazientemente. 

l3a';Bazien«a.,pfirà 'n»fi gli fu sufllclente per 
sop'p'o'rfaré' àn'ollé*gfì insulti più atroci, cho, 
passanjiogli accanto, quei figuri gli di.sscro ; il 
proto reagì colle parole, ammonendo quei mal
vagi. 

Uno dì essi fiero' oltre ohe In frase indecente 
usò verso il prete un atto ìndecentissinio, che 
era anche di troppo per far traboccare il vaso 
della pazienza. 

A quell'atto il prete fece un movimento che 
fu ihterprotato da quei giovinastri per una mi
naccia e tutti e quattro da veri eroi corsero 
sopl'a' all'avversario s'eiTandolo tra loro e col
pendolo più voìt'^' cól' pugni. 

Ma il prete era un oraone alto e grosso e 
nel vigor degli ao^ii senza tepti preamboli co
minciò a dimeharèL'^sl'svlndolòì reagì, facendo 
in pochi ìst|ijtójfuggire,g^e^j|je£0| che - va 
bene ripeterlo - er.àno in'numero ai quattro. 

Il fatto ebbe il suo svolgimento in pochi mi
nuti ; COSI che le persone phe venivano dopo 
nonebbeioii tempo dì porvi n'uii'o, in;! f̂ qun. 
soro \ìci!in id sacerdote, .̂nU.tnjn ,-d ,i(Tiu'e 
compiuto. 

Valga anche questo l'alto a comlnento di 
ceila dotlnmazioUi ohe a volte si'lauuo sulla 
educazione dcd popolo. 

. t .jl.i'irl.i.'l i'Xip 



IfirMTRE MILITARI 
A'-b t .# A ^\_ P O D I p o z z o y 

Conisponitenzo particolare del COMtftìE 
! l i O Z z o , 2 8 A g o s t o , s o r a . 

B forse, anzi # » z a fafc^ l 'ult ima \ a l t a olvj 
1%I scrivo da q u * i ^ ac | ra fpa ip^nlo di,J^7i<^' 
jdove, come a v e t e < adulo , «e ho visto delle co-
•ae buone, soddisfacenti, no ho Msto anche qtfrfN 
^ana ohe r !oh iedo \a di essere e m e t t i , e non 
\ ) ho taciuto né dello uno nu dello al t io 

Pe rchè anche nello coso lui l i l i i i , t i n to più 
«n r e h t o r o a c q u i s t i tefle, q u a n t o pui si man-
lione i m p a r / n l e , franco nella esposizione dello 
sue idee. 

Da qui , vi i ipe to , foise non w sci n e r o a l 
i lo , pe ichè ques ta so ia tu t to le t iuppe del 
c a m p o sono m moMinento poi l i p t i t o n / a di 
dom»m mpt t iua R ipe to cos i o uu coi pò di 
t r u p p e , di v a n o a ' m i , ibliast.mza consideie-
vo le , quando ,i lov,! un c u n p o p o i t raspo i ta r lo 
a l t rove . Gli oidiiii 6i buccodono che l'u'iio non 
asp^ t t ? l ' a l t ro , quindi un andirivieni , un muo
ver di Cairi , di cavalli , uu aft iet tarsi di or
dinanze, di utii / iali i piol i od a ca ia l lo che 
non Unisce mai 

^^'^ff*"'"^' P ' " ™^S'- ^ ^ o e d o infuna zona re-
la t t rmuon te iisti'Otta,'coi!lle'>qufiltó dell 'aceain-
pameiUoiiJ^ liQe;»". In papf,e, mals rado l ' a m 
piezza discreta dello contrada centralo , l eu 
aera l ' accor re re il pigiarci era cosi fitto, che 
la minor disgraf ia ipotèva esser quella o di 
d a r nel muso ai cavi l l i e muli di qualche car-
riagisio, quando mai d'impigli ir\ i le gambo in 
qualche sc ia to la libei i dai (jancio. 

Aggiungete^A^a co^i Questo Municipio che 
SI è datOj^JJta ' ì i r^rauic; per appagale le ri
chiesto d*%lo th&&/Éff ' ' ' ' dtjo^ì^'iicato di farne 
una c o s a / c h i < J f | ^ ^ ^ J l i B céètelo grandi sa
crifizi, né immisar i to ilVilaiioio comunale, quan
t u n q u e non 81* ncQo 

l 'orbhè noi i)OÌli«Mnio ì n k % ohe, d>l Pala?-
jo de) Comando, conduc o ,\\ Pi w/ule dnlle Scuo
le, non accendoie dei p i l loncmi ' Non si a t 
tendeva giA ne II gfl?, no la luce eletti io i, ma 
l)a9ta\a d i i ada io un po ' lo tonobie, t h e , spe
c ia lmente nelle se re di scuro di luna sono (It-
tisairae lungo quella s t rada sempre affol
la ta 

, Ma non voglio me t t e r e il c a n e dasant i ai 
buoi , e VI dico subi to quanto rilevai e n e a la 
giornata di ques ta mat t ina , e circa fa s i tua-
aiòué i t iaterl i lo e mora le delle t ruppe 

Ò'è,pooo da inc id i ig l i i i s i a seat r f t ie 'no^va-
11 crocchi di cotio o di o tude po'^su po'^eiu, 
d o \ e CI sono molto t ruppe raccolta,"Buoeedo 
•aempie Io stesso, gU stess) lagn,i,ilo steSsp c u 
biche, t a l i o l t , , Sfìbbeii pm lar i , g ì stessi en
tusiasmi 

Piguia tovi (ho il Plinio is„'no qui, o quello 
det 'Caldo Oli Imicn, non Ifipph i giuii'ìi i 
Ii67^d, 'mi dlòe^a fjliosla spia ( j;gi sotto la 
tenda, 32 gladi di ca lc io , ma 'g iado gli acquaz
zoni 0 1 temporal i fui losissimi dei giorni 
scars i / i . i f 1 1 

Non è perciò ineiaMglia so uiaspiil i aiimio 
e COI pò dai iBalanni JeU'atmosfejra . j sojiti bi oii-
* t t ) » t M t o | a - M f à i i a l d M a n r f ' i n S h i f l a 11 iti -
S l v M i . S % p < l . z | ( à i Ì l ' W r o i a , s a l a 
condotta delle m i u o i i e sui disagi dell l ecsm-
p a m s n t a i i c o oec ,'ji più o i ra i i e passato ejuon 

e parli più del i esto leggete le i olazioni su-
gll leserci t i stoaii(ei|i, é^éond'UdUe BUIO sfenz'aì 

paiS 
di s b a l l i A v l che tu t to i f ' m o n d o ^' 

tu n i >i TJuit i d Itilii 

1 1 

anzi tra l'Albeigo; la Piimacia e la Posa Pub
blica. Nella sala supeiioie dell'Alborso gli u-I 
jlziali hanno la lAéiisi, e ibbuso molti gente 
jomgrese pàreccljie sigiioimo, si affilia} i pei 
godete delia musica e ipp uiiliili 

' tìa'V(^M!o'.iÌVeì«"' " ' ' '^ ' 
Questa not te Ijozzo r i t n i i n nel pn in i t ivo e 

modesto suo aspet to, pei che tu t t e lo ti lippe 
de l l ' i ce xifipamento l ev ino le fende in [ n i l n i / i 
per Sossano Ed eccovi l i sp ieg i / ione di q u e 
sto movi monto, cha modifica sensibi lmente le 
disposizioni gi.V da te . 

Lo spostamento che succedo ques ta not te 
d o l e v a e'^ser fatto in dilezione di Monselice 
lagioiii amniinisli i t n o , cioè l i nngg io e in
denni tà che I ' a i n r a i n i s l n / i o n o d o l a g u o r n 
sa iehbo stata in obblii^io di issi imeisi poi i 
danni della campagna iiionselieenso peisi iaseto 
di ' r i v t t g t ì ® l # | f c % t S m n i i t o ' I n l ' t i ' i PUMI, 
( l aè ^ f i o ' B w ' ^ S I ^ k * ' ! , i •) ' id f 1 I d I oz-
zo, q u f i i d i c W n W i T O i i di l i p p a . 

La'&VBgha sUoliWjlOltì ore due e un M iii-
t imer idiane la D i v i v m w i S f ' n p t t e r à ni m o l l 
men te per la nuova dMWit^lHOTB, a l l e q u U ' i o 

Domani la P i \ i s iou t t^ i accampa, e i ip» 
le m a n o i r e di I l i i i i ioni ,oont r ippns te d m e -
r a n n o t r e gioini , cioè il '26 27, ii'^ 11 i» i-
siooe d] Padova d i Scasano n^uoit* i f i n ^ o 
que l l i di Ve iun i , t h e tr'iA'^si Ì(-LOII<BO 

li 2*) èi SUI un l i t i o spo'.t'iifionto, p i ' d i i 
bitnìetfte su 1 n / /o incoia, ed il '0 u i i luo^o 
una mat io i i i di Ooi'po d ' u m i l i c u i i i o m -
inipg sapinito. 

Nejfa gioì na ta dol .tO io li ip jp d d l ' Oi\ i 
s ione di P i d o v i "i smiì i ian io a l ì , ^'a, li do
ve, sfileianno ppi le ii- .pelti\p Mtt L di ipsi-
don/ i 

l e u '2^ ed og.?i t ì l ' i f iupo U m i n o v i e d 
b u g i te conti ipposw , i in fo i / i io da beis^gl icr i , 
( i v i l l e i n , o l a i t i g l i n i i Coumifiano i due 
pal l i t i 1 geneiali Mathieu o P P / , O I I 

Le t lu | l^a- i ; l |2 j" |^ l^f i^ tol t l leeoni ,IP1 loio 
meglio pai ,1,1, bupnà r.iÙMJ,ta dello medeiirao, 
od 11 gonèi ilo d ' a i -
m a t i di Veioiia, é ( P W i p ! t « * l w i ^ e « ! ( p 9 o m a i i 
dante la Diusiono di Padova, ebbero giù \ u U a 

a|I e s t e rna re la loro a l t i soddisfazionli ai duo , „ , m , , v, . e 
bi igadici i che le di iessoio con vero a c u m | ^ l a p ; i ' a , ' " ' * • *" •"•" - - -
tico, ed alle t i u p p e che 

ogni elogio 

(ufoini superi ad 

LA DIVISICI DI VERQH, 
à J lH 

1 ' J i 

Ira le truppe, aaoha quelle òhe-'hanno più 
lotfcrto dalle ultimo luaicie, sono alquanto ri-
stalilite, sarebbe pero desiderabile ohe le nii-
nclre , invece di piolungarsi fino al mezzogior-
no,|e taholta aucHo al di la fpsséi'o terriiinate 
piùipresto. cosi si eviterebbe di Iverter setapre 
unf^coda di malati al sj_g.uUo.jej Legguumiti-

Assai lodevole resta semprei in 
la condotta dei signori Utllziaii se ne veifono 
<ii estenuati essi puie mdttèrè a disposizione 
dei soldati 'e poche goeeie di ihuui delle loio 
boi acce. 

La solata mentie \ i scino, è ammatissiiiia 
Lungo la via, da Padoia fino a Lezzo, ieri 
tutto mi era stato di buon angui io la tompe-
ratuia calda, mi non incendiaila, l'aspetto lu
singhiero dell 1 campagna, ed ogni lanto alle
gro biigate di giovanotti d'ambo i sessi, che 
SI avviavano .xlla sagt-a di 'San tìoitolo a Ten-
«arola. Qui la s tuda e la Pnzzetlt, sotto 
li pioppo socolaro, èrano ingombré'di buac-
che, di gente elio andaia e veniva, e da un'al 
tra paite coppip (Ijnjantt.alHBOno di pideii 
più 0 meno accordati. 

All' improviisij sbuco QOtus da»sotteria un 
jockej vestito (li rósso'j'ché, l^noPindo d ci-
vallo al galoppo attraverso alla gente, pai LI a 
un diav()lett{i,#UBa. i.pp5ie.«di «efistolele im
berbe. *̂  ^t'm^ .A ,, 

Che cesa facesse, 3^ò'itlft)iffljlj>8 î m 9U?li% 
ressa non ho potuto jjaofearA a\oniìo anche 

l ' i t a T a " u T ^ « i W e « W 
|m^<»«>«:iad̂ T#«i9giaMiìifĉ A j> 4it 
I gtSrdi'sSP^»*"****»*^ 

S A H © ! ' » i i ^ « < 4 i l o v » W f t « i 

Cont inunrao a dar notizie anc j i e ' pè iVìuèsS 
divisione, che si cont iappone t^lla iiostM o 
munì e d i l campo di Loiii.Tn. Anche la Dii t r 
sioilp di 'i^eron L h i eniiliiiciato l e l m a n o i i e un 
por t in t ibs ime di h i i g i t e oont iappos te , s i i l u p -
pando il seguente t e m i 

Un corpo d ' a i m ^ t a occupa Lemigo, ha ' gli 
avampost i a kon t i t id lo . Montaltei e le Gro t te . 
Vvute notizie che t iuppe nemiche pi Clement i 
ila Estp, SI sono stabilite nelle i l t u i e di T o a i a 
t Sossaiio, i|iiiif-e pel lÌPiiei un glosso distac
camento lei 'so lo a l tu ie ne la desti a della Lio-
na per le s t i ade Lonigo-Vil a del fei io e le 
Ltrotto Spino , con incaiico di a t t f t co i i i i il ne
mico che p a s - i t i la Liona, già abbia occupata 

•"qifo^to a l tu re i 

In seguitò a ciò l i Biigata \Rcc!r;io (43 e 
4 6 ) col 9 bersaglieri, e dlie b a t t o n e di 4rl,l--
glieria e mezzo s q u a i i o n o d i caval le i ia si l ecò 
sulle a l tu re fia le Oiot le (| Montaldo alle o i e 
I) an t . Alle 7 la colonna sijmossojed oocupò il 
ciglione su II des t ia dil toi-iente %9pna fi<t'ltf* 

s t rade Wonticello, 
Spino 

Qui inco itio la bii 

'i'illa dal ferio eMa. Grotte 
1 . * K * i j 

I 

: i t i iliii ('A e 5 2 } 

premuri 
la cosa 
taiva di 
gioooliei 
laggi ni 

Qiun 
sica del 
iinlme (erma davanti all'Albeigo della Satote, 

Alle Ifl e nipzzi lo tiuppo iienti nano ne,li 
accampamenti à'""^à 

La salute delle tiuppe è' ottima «n t4ttiì,A* 
Diusione non ci sorto stati elle due uomini 
enti iti III Ospedilo e pochi all'inf4riI^eKa|. , 

Il nomo 2i i w o i i i lo spostaii^nto della 
nUisioup 0' Sus^iiio I leggiinoiiti di taptflUa 
icciinpoiaiiiio id est e nlml-ost dt Sossano, 
la seconda Ungati d Ait , accintonata m Sos-
suio. lai id Oi„'iaiio, I, c u illeiia liabobsauo 
ed Ol giano, am-

Seguii omo inoljQ qups! i fise del campo e ne 
teiipiiio iiifiiiniti (,011 oani piecisiot\e i lettoli. 

Maloi 'e impi 'ovvfso. I » • 1 , 
Poca dist.inta..4»H«JiBafilBa RedaJjjne, verso 

11,1 Man di fi-i"njjnfft'^um| cadde |B9Jpitp ,da, 
m.iloro irapi avvìi 

lan(,ia gli ululiti pm lamontosl eho mquiatiMip 
0 tuibino I vicini con un giido di cittivo au
gurio. 

Il poieio cane p'ilng?j,J!i ,fmij)SPWt«0|ne, 
corno i vicini laraentj^no la quiete perduta. 
Esui temono fi a altio che lB-pOTBfa bastia 
possa alla fino patirà'tanto da divoi^!y^.|i|ihtj ^ 
biosa e pregano l'egi^ljSJO.nWBOjUaUaiutanlfl^— 
cine di togliere il psjioso «a * ota^bsiKtó'itfi'-'' 
conveniente. l'! 

^ > 
L a C i ' O i m c a d e l c a l d o . 
Ècco per euiiosit.'i ijn a l t io bollnffino sullo 

temfiei i tu re missi i i ie super imi ai 30 gì adi m 
ilcune citta d Italia ' 

Foggia 36,2 - Venezia 13,7 - FIIOIIZP 1 ? , 7 -
Pallinis'iotfa Zi fi - Catania ;»?,"; - P i l e r m o 
3'2,5 - Btdlunn 32,4 - Cigl ial i ' « , 2 Lecco 32,1 

S i i acus i 31,8 - Agnon» 'JI,4 Por lo Énlpe-
docle 31 - Alessniidria 30,0 - Toili W.7 - Ve 
i ena 30,1 - Napoli 30 4 

Pei l 'esteio poi si hanno ques te t e m p e r i t u i e 
calcolate - notato bene - ilio olio del m a t t i n o . 

Piet iobnigi i 13,() - D I O S M 2 Ì , 2 - Ambuigo 
17,7 - Violini 21,4 - Budipes t 24,0 - Costan
tinopoli 23,7 - Pai igi 17.2 - Mon icii di Ba -
MPi i 17,7 - / u n g o 17 - l i n e i i i 10 - U e n e 
'l(ì,\ - .Shiplds 17,2 

*> 
I iSiMuia <1»»I CleHiiijpp. 
I P I o(.'rainni i dtd con<|i>i to che liarA la Banda 

del (o i i i " i i ' di Padmia il g io ino2f i con 

'ka •^l.atm'ìa 
M i , i n d a • Èmlli' 
1 iiUouia - Èiwii(Mii 

Dolorei*' " 
- morti 

• i^^>m 
i. n - dmi)re i 

\ ' l r V P r 
1 I 11 (e 

lidio 8 Ilio 10 

Bnzzi 
- Marenco 

Lasilù - Eihel 
Wildteufpl 
I leeoni' -I Poti olla. 

enne - Bizet 
patria • Oeinnip 

S T A T O O I V l L t y - ) ! P A D O V A 

11,11 limo il 1 19 
h \ s ' III Mis In fi 1 - I mmni ' N 3 
i h l i i l ' I I I U - llmlnl, 111, l i i i ivnnlp di hliioccnlc i d -

iiHj { H i i l |( | Uff Villniii (It Inloni) villiel. 
MDi.ll h i liiiiilmii fili P I ih l ' I l io , ! 
ilill 'UHI UH I t i m i ili Unitolo il diiin 2 ' Clsiliiigi illl-

llili (Il Nouii t i \ i u ' U i n i 
llDllilliiio ,U1 SO 

N l s i n i Misrli, N ì . Iiiiiillliif) N 2 
Ml l l l l l lDM A,!Osliiii Tullio l.i nomo fu P i i l io hi 

lini I II u,ii f,is{iittii] 1 I IMIKUI ,II 1 I lotis 0 pos I ktlle 
MOf.ll Nipioiu .Suonilo I ui^i ili N N di ini«i 1 

, ili ' 0 S i , Ilo Ic i l io III GIUSI (ijie (l'.iiini 8 1 .i|,'piile di 
iMUlliiirio ioni!! 'Il i 

Si i iMii ^ii inli i i i t i ili N N ili unsi 3 e in 770 - Un 
hiiiihmti i|il P E di Pili IV1 

iiossm liotif il 1 I* I il min 7i> Tilhce* (musi^io di 
ItaUî lH 
. . . . Ililliiiin 
"NA'iCni; MISI 111 N 0 

S 0 I A R A I) A 

Uoi ftoroiitiu volctidi, 11 iior 1 ro io 

ta Fi toA^ ilaiRlpsii fu invi'i o ̂ 1 tì}& 
Ij>f|l»lfi'<i4 # 0 «asuffo ohmoi ib 

Può conquistar città, coma Un mtcto 

Per* pigriiiir ,un frinB:ueIlo od un pottlero. 
!• I i^t^à^^^'^tfeZ/fl Sciarada yrcctéenffi 
_____„_™-OtAdSS-UM . 

ihàlL. 

È U N Ì V l É k l T A ' iSACRCJ^ANTA 
Perchè piovuta dai fittilche jj hisliettì di 

Lettena acquistati negli ultimi.igionii ê iie 
precedono l'estrazione sdiio semp|'p i più for-
Uin?li E potrabhera oonfortnarioji viuciloh 
ilimqranti in Roni^-' QartiS'lone Messei Sla-
iino - Oliàtauo • Stradeila - Molletta - Mes 
Sina - C.itaiua - IjivofMi- Oenote - Napoli 
- Veinm - Tonno - Palermo - Savigliano 
Sppzn - Miliilo - .Sunna - P^nja' , ecdij 1 
quili (on higliilti icqiiistati ill'approssimarsi 
dell'osti aziono ieallz<,>rqno fpr,t^iil| da 

100.000 a aOO.OOO Lfrc 
che le vennero dalla Banca >\ 

Fì-atelli CAfìARETO di FrtHiccSro 
pagate senza alcuna ritenuta oon^ îo semplice 
piesentazione do! liigliatili vìncenti 

Siamo 01 a alia vigilia deil'Estiaj^ione delia 
G R A N D I ? 

«z- LOTTERIA NAZIONAtE "CI 
nutoiizzata colla logge 21 apulo ISPO, n. 8824 
sene 3 | 
e pei ciò coloio che m e m i non feiìero acqui
sto di biglietti faianno bene i preiVvedersene 
prontamente, ; 

Rammentiamo che i biglietti c(ì|tano Una 
lira ciascuno, concoriono a ì^i B4^premi à?i 
L 200,000 • lOO.QOO'- 10,000 - 5,000 
da e-trarsi irlevocdbilmente d 

S i Aoohto e il HI Dìocmhre del cut r armo 
e che un biglietto può vincolo tanti [iierai pei 
olti e 400 0000 lire 

Per l'acquisto dei biglietti livolgarsi m Ge
nova alla Banca ji 

F Ut Gasarelo di rrancesm 
Via Carlo Felice, 10 - Genova nellej altre citti 
li principali Banchieri o >Cambiovalute nel 
Regno,— 

(Il PlIlloVJ I biiiibini del P L. 
/ / i i . u ,< i iM^„( ( ; , | , #è l i 

N isoli F (l.i'.Jii ^ 4 - K inuline N 
MUlinOVi - lliiisso ^ * l « o fu G ,̂ 

/ujnto GioMiint di Alc^s^^^ffiinni 1 
i ì{b%olo Gli III imo IH Aq^so d inni 8U L il/ul HO ^ ulovo. 

lìop-Sso I11R.S ili tiin-scptH W y i f ^ 1*' 
Sifiln^if \itit)Atii'(li '̂'̂ '̂ MjfLjM'"^ ^ ' ' 
nihoili PiMii Itosi fu Gil^W^ii'irim 70 mduslnintc 

id.VL 
ti' eniiif 

di Pat̂ ov i. 
BoiliMinodit 23 

^\^C!1!: - Mis In N 0 - I pmimiie 'V. 1 
MOIUl '-1 \(i,l Lui.u Anin In Antonio d ìiir(i G")suoia 

<ii|liil> 
I iiiiiit Mn (.!( \ inm (n \(u!i 1 1 t im 1 2 i < miti n 11* u \\\ÌC 

^ 1 Iniiihino (1(1 L di Pidovj 
/li) B l'/o lir-,nii lit h im d iiHii tO \illiL) omi^'iii 

1 \it,(Hlii/<.i< 

delle pnbbUcasiiom mati*!mdiiiaU 
d e l i21 A g o s t o t S O a 

B&f^lo Giubeptitì dì) Óièui^io -cocóciere cofa 

cofWS^ttè1'dll»114Wl?Ì" 
iin§»rtpri)ti ISi jiiicesciìj ijl G S (jamauare con 
Gheraidi Regina di Nicolo sarta. 

Pozzoio Antonio di Giuseppe contadina con 
Sohiftven'NatnIini di fTioianni contadina. 

Tutti di Padova. 

NostfQ-fflforniaiìoni 
Si conferma ohe il min t s t r^ delì ' in 

t e rno va oluédeado da qiuilolje t e m p o 
ti P re fe t t i di t u t t e lo P r o v i n c i e dei 
R e g n o r«ippoitt de t tagl ia t i sul la s i t ua 
i tone»e le t to ra l e di (Ciascuna P r o v i n c i a , 
speoialmBSote rwila par te .o lw r i g h a r d a 
,1 cf lWidal^1ra4ioah 
\ É l n f o n < ì | t a '11 voce spars. i da qn'ils 
ohe organoi intere&Sito, o!ie, nella g a r a 
fra un proM-es^ista od ttn modera to o 
oonservatoitJ, il minis tero i i u b u d a t o 
' # # © « ! Prefe t t i di favorirò piut
tosto il &U(joesBo del p r i m o ' molto 
meno poi o l e Si t r a ' t i di un candi
da to >|)#ogre|9Ìsla radioaU^ 

A noi c d l s t a da bui<ii i fonte che il 
min is te ro Ititendo di mantouera l ubS"-
lutaTtfentì impi^rziale, come dalle di-
oWàraaioni fcitie nei pr imi {giorni. 

Qnés te di |h iarazioi i i de s t imi in lom-
ti luoghi ur^ sotri^o >1 incredul i tà 

< - — _- 

} AQCOISPIO delle 

che lo soliin.iroiio, 

^ £ M X s u » . 5 » b i t a z i o i i e 

*ittf'" IMI cime''* 
^^«uftàYiVÌSi d'astra di 
.<Ssi8saàl*Ìrff&»0Sl.^ 
uuioojabitauto 

pai6oniÌ gentiiffe pietosie 
acconip igiiiindllu adagino^' 

o»# 

Dalle 8 della sera alle 

•anti aq 
un gr 

o - hi 
tisica la i 
3- ,M. "1 

a . i l i i-

istf'eane , 
ifitUBtl&'ti 

liosa. 
tino esSi 

E. OSSBBVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

Taaip'iHsaidW &im i^mw-M'iM. ^ 
OsSeirvazibni 'intèteoMifo^liiìbè 

seguite all'altezza di metn 17'd!afsttéW e di' 
metn 30,7 'dal iiVaJlo medio dol mate ' 

1 111 

Riproducian|o 11 seguente telegrannma 
non cOanparsc^inSrewsrt'wHaoue di leti 

l ' N J v F l n U M , . 
il |P0Z1X>1|4 Ole -ìl'^ p 

(P) Ieri giujiseiii nel porlo di Spi zia le 
navi . jnglesi„aan4iai«/ e l'Iwtun i^oiiian 
date ddil'A|Amira|lio Wilslioii 

Fuioiuf'ai-colte coi sujili spili d.lle no-
stic (orazzate di piesidio ' ' 
i l dk'trttow» de l la S i c u r e z z a P u b b l i c a 

ii#riiwa.5ii) .ili 
k - ( S l - à f e n ' l'O'""?''' •mnun ' i fano la, 

ire nMnin». dijSerrao Preitt,!" 
"Pftt>«,*»«^i etti^e genaiale dcllaff^ 

24 at/wìto 

MiAzldn^'iR)! \%m 
Fpie«»4chil.gP!*..^W 

Ole 
!) ant. 

I.." i»lL„Jl 

Ore 
i^rt 

B'^ 
M, olii-

tìSÉ 

,M 
sereno,sereno 

!» 

itàà̂ 'ìlS'erèld' 

ti Fer-

Al Ministeri pfiò nel c<j,sj tiliy il.cpipm. 
.Rsi»agnMji),nv*nt;| ìipu^^p^t,^! Igii^f^to ,,,(li 
iFjreftge, i,si p^nsipii p«i|jB (1,1 jSostiti^ttW 
se^fli^gliq piiiiycnlia, invece che di Serian, 
.iiESd>tiJsi»t J)ii'ezi|nB ilLUi|jP,t.f..,>^jgiant'A 
gaal iao . .—. _ 

JeDPàefiiiinciito 
0 J % 2 « o i | J l 

'R^M>resei 

(S) La Ca 
rappresentati 

:WSÌ?'<;P Vii 

ler. 

r i ;LE«*BAMM.Ì-»Mlj l iB I t O K S K 

l*adma, aS ligoito 4S9S 

Homii ss 
ItMiULi Mutsntt = , 
Ronilill pir Uno lli.lt 

•Ssiiw-^eiHTfllo-"- -IWSrJMl' 
Cioilto niobllllle 611!- ' 
|A>lWSWqWMlJ5l»,'-
M9iiLSjtii;i»MIini)..MS.«», 
' l ' I t i » i i i . » ' # i " i . - t 
1.011(1(11 i i meM —, — 

Milano 21 
K i i l i h II n i i n n l i 9', 77 

. Ini ' ISSI 
A^\m M Itiprr "j 111,511 
I nuli 11 U USI 1005,— 
roti|Bllì*'i t i iitonl i t i — 
Nl\l!:i?iiii giiiojale ^98 
It illUii n i 7 ictlii ri 'h I 
SOVVI n?n 111 1 , , 

SofUli Ioli t i 1! 
Oblì i , 111 I 1117,-

. iliiimi 1 «|ll a i n -
t n i i m 1 U l t i 1 0 l , 7 i 
l i j i i l n i !riii il ' l ' i n 
I liiilo 1 VI 11 Nli 

, , . , Pai-lui 24 
•JSnitìiii «•• 'It 3(1) ilf>,9! 
Mora 1 OjO porp lOO.OSj 
Mi»ri- t i t -»iO tOS.Br 
!il(iq Itili H Oi» 93,3' 
Oumtao a !.otii}r.i SII.li 

jikiMMiiti ìo^ 07 S{li 
'#Wta.'Ai»V > * "> " iO.'?l 
OmìiMa Itulii 1 3i 
Rlnilitil tllrfi SI.Mj 
Bliii™ iti rmgi 67«,8a) 
Tiliusiiie mio\ii •*89,ìii[ 
fjlamii) Il Oi» 4!U.IÌ, 
Riiiilila Ullgliofeso 94,5G 
Ihnillti Bpiglliioli 01,31 
liftiica RLiiiilo l'augi 210,™ 
Hill 1 Oli 1111 i iu ' , 7 ' » , « 
Cloflito 1 ondi trio 1115,™» 
Adoni Sniy fi IH, 
A?l(nu i ' imin ^h,— 
lutti tiirclii M,et 
ì n ivie meri lioiiaii fi Ì7,7'> 
l'i siilo rini,! 70,»» 

p ](ti);;l!OSP 21,3"» 

V t ^ i u v i . l " 1 V i e n n a 21 
Il Hill 1 il l ìmi i I J 7 I I IH mi M filli iio,)u 
l ' I III ! In 1 \ i n i t 3gS . Ili l uo i t n ir.,31) 

1 S de l 1 "V (Ile i j, ili «IO 113,111 
n ( (|l Vuiio/ am,— B EOIl/T llllj l(ie,E}0 

Olilitî  pusl une? ih, Ani 111 Tilh Bum 'I9V= 
l ' i i ' o u / e 21 • Hìh ili eioil i n = 

n,mlih itdniia 9 .,7o Loiidia 119,71» 
Oanibij lumini 2IJ0J /ociliuii (jip 'iBM,— 

103 87 Napolooi,! (1 on 9,50 
Azntii I \1 «0» = Berlino 21 

. Mobil 1,112,— Mobdur, 1 8 8 , -
T i ) i i n o 21 AiiBtiiaUw tS9,39 

Rendita (oiitmd 9 1,70 loinbuilo M,90 
> iiii 95 80 Reniliti daiisna 92,6» 

AEloai Forr MeillÉ b t i . - Londra 24 
. . Un (,t.S 50 iiiMi.™ im, | i i . 

CroOito Moljilnro (103,— Itnliiiic 'l!9[ll. 
Ilann Nazlondu IIM, 
B»nf 1 iji fijrino 432 — 

F. BPLaiiAMH, liireitore. 
F. SACCHDITO Propuetano 
Leone Aìifuli, ger. responsahile. 

Gli ultimi Bigliatfi 
in ohabtlnten'c iarannn i più fortunali 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
auto/ l\<ì;ala colla Legge z i a/ti ile i iijo 

N 6S2f Sette ; 
tiovausi m vendita plesso la 

Banca Fratelli Casareto di F. 
\ l a Ca r lo Fel ice , I O , t lenovi i 

e pi l'sso ( pi mupali 
B.iHchierl o CainMovj i lu lc 

ilS i ^ PSEi! "̂  
±9mm mmm imm 

wm 1001) « '"'"o'-s 
pag:ab|ih \n contanti, spiiEa alcuna ritonuta vor-
lauut) Borteygifttt nelle Estrazioni cho ivramio 
luogo irreyciuibilmciite il 

: u \ i | o s t { > e ;5I ìi>i<-«Mubro 1 8 9 2 

\\\\ (liOlino SI" uit t io o^iu 1 0 0 N i ì i n e r S 

o l t ie il cniicurM) <i tanti \\U\ oveiitudh 

pai pili di 

400.000 i r e 
A. g"irantÌro l'esatto e piintiiile ing-amonto 

di tutti i premi nop Liro ì 40i),00l) vonuft dtpo-
sitato prebBO U lìANC V NV/.[ONVLF bodo di 
Gfliiova, U Bomraa oDr^itìpoiidbriip 

, P&r la verità-
I sotlosciitti ilidiiii ino LIII il liit,lKtlo 

dalla I ottoni di l ' iliuno ohe ,IIIM il 
piemi" di Lui (li'nloinlli» ( 1 0 0 . 0 0 0 ) 
sorteggiato il il In mibie 3§9J fa pule 
del centinaio iioiiipk lo divinilo coi luiiueri 
'Va i . t ìOl à 7 3 5 , 0 0 0 d'I Imo pedito 
-it"2e moBratire-rail il '>i,;;iioi (riìf,e2/pe 
iMHmtit- PelpBmo, o da (inesti lenduto 
«t4%lior Coliteli G lltaiiissott i, il (in ne 

j,^e^li^/pag5itps,a j\i^t,i m ,0011111111, ^en/a 
alcuna ritenuta co'ntio senipIii,o esibiFiono 
fel ^^Jif^l|i^'^i|gitoi^V ^ • 

'^ F.lli CASARETO di r 00 
' itìrarlcatl dell'emissione dei Bigìiettl 

I I II dèlta 
" ai-ìiiiay S.ottdiiia di PAkiiHo 

lOMA 2^, ore ' i ^ 0 k ^ 
' t S H ' Ì M * | c l i i | e n t i Jelh Quest ifr i iol ' 

sono, *i,oi<ia RII oiilini Ministeia^,) 
'ontamenll o^KUiti '• ^i itHendonibifoni. 

inggUJbl.ii 11 " il l i ' j 

i.,.Mfe 

«Iteiiwsa .!|«T .«M'i Mwl «r»5»*i 

i.liiìXjìCjaaiwmBCWSÌSIlHii» i.ll>li it^liiim aliuil 

tóiBd>3bpertile 
i 1 i l iW»'flK"'slo | d t t i 

iresiBuihl'ilii). 
rirìproprietaEnlBil! 
nienti) iissiiSUritl 
lori del iiea'tli 

Smaltiti 

a Cail^niBtìta 4i eerliof 
ltf®nnO»0(»a^Hc##illti6Ìtro ' 
)trtìfrw8fi|i.te&* pitì»J 

iBiffift'̂ iaii gfrfei-

l'ie<-so la H.iiiei F. l l i Cts i t reU) d i 

ji-allfe del RMpo s S c o u a i u i J a vonJIla 
BegM ultimi wglietii! delil L o t t e r i a dì 
PJilevinp 1 quali oonoooroiio ai 1 5 3 4 0 

VóMil toér i te ' I Ì '31 ' Aflòslo e il S i 

|?SStó%IÌP«K.randi 

ii(i 111 « i J" i tn i i ! 
) I l«f) «ludi 

hi 

HI» 

j«ii SlaUo'4 
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sss 

1. Gen imlo 1 8 » 2 Orari l̂ erroYiari 4 2 M a g g i o « 8 9 2 

tìele Adrialica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 'ò,i1 a, 
» 4,28 » 

misto 6,26 » 
Omn 7,69 » 
» 9,44» 

['diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 »-
misto 3,35 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 5 
accel. 10,20 » 

4,36 a. 
6,16» 
8 , 2 » 
9,15». 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

V e n e z l a - P a i l o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accel. 10, B» 
omn. 12, 5 » 
diretto 3,28 p. 
» 4,-*' » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15» 

5,2S a. 
7,29« 
9,44» 

11, 6*' 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

U,21» 
12, 7» 

Pa<lo%'a-Verona-Milano 

imn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
o»Ji . l ,33p. 
dii'et 4,41 » 
mis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

6,20 p 
2,il5 » 

11. 5 » 
9.30» 
f.Vor. 
6.30 a 

dir. 11.25 p 
omo. da Ver. 
mis. 
ttco. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

Padova - I5o lo0na 

onm. 6,38 a. 
misto 7,.55 •> 
accel. 11,14 •> 
dirotto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Sles t ro-Udino 

diretto 5,15 •». 
imn. 5,43» 
milito 7,59 » 
omn 1 1 , 6 » 
diretto 2,25p. 
ItiiKto 6,12» 
,» (',30 » 
)Bm. 10,33 » 

7,35 a. 
lo, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 8 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4,— p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,=- » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3. 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

dà'frev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
onui. 5,40 » 

da Trov. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L ^ g n a g o 

3mn7~7,25 a.,' 8,40 a.f.Leg. 
Omn. 3,50 p. 5,25p. 
Omn. 7,=* »| 8,10» 

tSel lnno-Moii le l icUuna 
t s n. 4.60 a. 
feiirto ].20 p. 
t a r i . (i.l5 p. 

().5U a. 
3.4» p. 
8.18 p. 

Legnago-Mt^nsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

•8;35JI. . 
11,40 » 
«.20 p. 

Man tebe lUina -Be l luno 
6.5(ra"^ r 8 . 5 5 p. unii 

omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

4.-
10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
in)sto(l)6,— a. 

» • 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30'p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 

8,20 » 

5,61 a, 
9,— » ' 

12,36 p. 
4;«i. » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

Yenesdla-Padova 
iaisto(3)6, 9 a. 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

7,—a. 
8,58» 

11,50. 
6,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(I) Fino s Bolo al iSateto =. (S) Fino a Eolo il Sudato o gioral F«ln 
(8) Pa Bolo al Sabato = (1) Da Bolo al Sabato o giorni rosthi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
ràisto 8, 8 » 
9 2,27 p, 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,5.1 » 
4,20 p, 
8,26 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a. I 7,19 a. 
8,37 » Il0,30 » 
3. 2 p . 4,55 p . 
7,13 » 9, 5 » 

P a d o v a ' Bagno l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38 a. misto 6 ,= a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

12,~p. 
6,-

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,«=-a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 

©ran. 7, 9 » 

onm, 
u.mtO 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vittoi-lo-Gonefll lano 
omn, 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,46 p. 
» 7,85» 

6,48 a. 
9,l3 » 

12,26, p. 
3,13» 
7,,53 » 

Coneg j ì ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a, 
misto 11,™ » 

» 1, 6 p . 
omu. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28* 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=" a. I 7, 2 a. 
». Jl,30 » 12J12.p. 

6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

l,28p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,à0 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,,52 a., (>,30 a. 
misto 11,«= • 12,50 p. 
» 6, 5p. l 7,54» 

M o n t e l i e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a." 8,47^^ 

• 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

Là Difia ir CATELLI .̂ RAf^CAvcll Milano/ 
Via B r o l e t t o , 3 5 

lisclu iva produUrice del 

F E R N E T • B I A N C A 
( N o m e e M a r c h i depos i t a t i ) 

n ì C C ì r ì A 'Sfioro che, onn qra-v'o lUmno a n c h e tìei c n -
U i r i i y A su iua tor i , veridc umari e imi tazioni qual-
Mir.-i hulu) lì mime (li I ^ © S T - J C t O t - ] B K » a , a a i C 5 © l , 
,. .ivvuMo clic p r o c e J o i J c u a i i o di essi coi mezzi [iii'i ein'r-
•̂111 cuti 111 li>ct;<^ '• ciinÌM. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

mmìSiMimm 
EBIPOFOSFITI DI CALCE E SODi 

Tjpo T o l t e p i ù effloaoe 
de l l ' o l io d i , f e g a t o ama-
p l loe a e i t z a n e s s u n o d e l 
a u o l i n o o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

L i r e 3 
Vendibile pros.50 la Tipogratta Sacchetto 

' FIOR BI 
l i z z o diNOZZl 

Per imbeìIlK la. Oarnaélom 

Il Ministero dell'Interno «oB «a* 
Recisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di naasima del Conaiirlio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell'.E^«{ni)ne Scott. 

ma ««luaeata la sisilas SBaltltsa 9t«» 
|n ;mis <al lilnW l»H » IIK». 

Si VEHBEili TUTTE LE FARMACIE. 

Code filT Tispieiiane i! vistì di uffascteotlte b * 
leoa, e per dare ulk mani, allo spalle, «l alla 
bwecia splendore abbagliante, n'iotc il l'mr dt 
Mazzo dì No27e, elle mipartc e COITHIHÌCT la dul-
BOf» iraRranm e delicato liuti! dd RIBIK, f ddlj 
«osa E un liciiiido igienico e Littoso. li seni» 
jivaW al mondo per preser«are • i:idi>oa«a io 
bellezza della jjioventìi. • " 
• Si vende antnmlFaimacistiliiBtoieprinWRallP'l^ 
llameri e iViruccWcri. Fabbrica In Londra: ir . | S I I » 
'S^abamiotoii Row, W-' ' - i e » Pa'iW ' Nuova Vor» 

C O S T A N Z I autorizzati ahi venjita dal Mi!iistr<j 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi metiicinaU si guariscono, r ^ i c a l -
niciite m 2 0 3 dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed ip 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori, Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-

,.f;iasi data e ciò ora non è T'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificati'aegii' esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoii e di molte altre celebjrità mediche 
che si cnieltono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta' a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Nergelina.b, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 

' Ira&crilte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntempsraneamento ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn li-jipiiirgesserc a ccrnprenderc la vera impor-
. tai'za di lali atltstali. n-a che pui bramano guarirsi una volta persemi 
pre, è data (scelta di pagare la cura dopo verificatala guarigione, me
diante trattative eia ccm tnirsi direttsmente ccll'inventcre Costanzi. 

I rc7Zo dell'Iniezicne L. 3,oo; ccn siringa ijjienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,Ko. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e pi esso la 'farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia n eci«nte aumento di ogni. 75 - Esigere 
sull'etichetta di pgni scatola e boccetta la iìrma autografa in nero del
l'inventore. 

MILITARIZZATO 
I D I E S T E I (Coi-W EUGANEI) 

su l l e l i nee lerrovii jr^e Bologna-Vei tez ia e P a v i a - M o n s e l i c e 

SCUOLE GINNÀSiaLI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A H I I N T E R N E 

Retlm annua Lire'500 
Oorfci speciali per l'ammisifione .a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento dì famiglia = Oure affettuoso e paterne. = 
Pennaneoza in convitto Hudici mes i . = tJniforme alla bersagliera. 

Por programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

LA PER SEVE R I N T A 
Giornale die da 3,H anni RMpuliElliala, ogni nntuiin in Sfilalo 

P«litk8'8eientìfi6tfLett«rari®Artì8tÌe©C»BiniercialeAgrario, eec. 
IC uno dei più dilTuai eù importiintì giornali d'Italia, di grandissimo 

I t'iiiiiatc, (li bolla edizioue, ricco di notizie telegrafiche e di ìnforii)azio(ii 

A PUBBLICITÀ 
ECONOMICA J N I V P A G I N A 

\ 

CENtESIMI E CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen t e s imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , local i d 'ogni ge
n e r e d'affit tare? 

Ave t e d a n a r o da col locare o da mutaajpe? 
A v e t e case , fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e P 

Bicorrete alla Fubblmlà economica 
<a.®l a ,C3o3aa.iti.jQ.© » 

^ 1 linutile prescHtarsi personalmente, potendo.mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dall'inserzione.'. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo dì Cinquanta Centesimi) 
) — - , — 1 

I PÀGAI«!ENTO ÀNTICIPilTO 
Rivolgersi diroltamente al Giornale di Padova I ! C o m u n e 

La più fi-rruginosi» e 

Graihta al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l'appetito. 
Tolerata dagli stoma

cai piti deboli. 

ANTXA FO.NTE 
DI 

PEJO 

Si conservai'inrialie 
rata e gasosa. %^^ 

Si usa in ogqi stagro-
B« in luogo del Seitz. 

Unica per la cara fer
ruginosa a domicìlio. 

LA l'REFERITA DELLK AQUE DA TAVOLA 
Medaglia atle Esposizioni di Milana, Francdforte °j„, Triesl", 

Nizza, Torino, Brescia, e /ice demia Naz. tli Parigi. 

Si può avere dalla DIREZIONE DELLA PONTE IN BRESCIA, dai sìgg. 
FarmacKiti d'ogni Città e Depositi annunciati, — esigendo sempre che in 
bottiglie portino l'etichetta e la capsula sia verniciata in ro.sso-rame com
presso ANTICA-FONTE-PEJOI-BORGHETTI. 

' La Direzione 0. BORGHETTF. 
In P A D O V A deposito prijicipale press; la Ditta P ì a n e r i e M a u r o 

G iiidaddiìiCittàdiPadoTa 

I P r e m i a t a F o n t e acàdeila '-Fepii*ÌBgi ' l ìdSsi d i 

CtìLElSTTIlNrp 
| lN V A L L E P E J O N B L T R E N T I N O 

I RiocA di ietto ej gaz carbonipó, la preferita delle AcQue, ̂ atsTOla, unica coasie'Hata \ 
<lcì Medio! pp la cura a domioUio. < 

Tfaxastm, ts Baascut, Hajia del Du(aB«,.P»)ai!ao Berilactiua,-- Hi GIONA 2 
» • 

H ' MONA 

pii iprie. 

L'ABSQNAiEiItÙ costa, soltanto: 
all'anno in Milano'(sj domicilio^, ; 

franco nei iKegao 
h. 1 8 
i- 2 2 •» id. 
» 4 0 — id, id._._ali'Bstoro 

Semestre e trimestre in proporzione. 
ali abbonamenti principiaao tanto dal 1- che dal 16 mm OI;DI mese. 

Htflf tt«lff S 5 eeot. a Ettaro.) 
i-r^fmmv Pira kfirfc isW aole ;L. 3 . W {franco nel 
f ^ l . " e , B » , , la R l i cco i t a «lolle l ^ g i , p e c r e t i i 

, N l rcMàr lgov je r r t a t lve , nn voloaiedrpltreJOOO »a-

Doinande^è"vlKlia'ìIrruraii!ld'y8lla Persevermiia m Milano. 
Tatti gli Uffici Postali ricevono <iU abtionamenU. 

'Gasit^3::*c>o^i.jc*o~' 
' Stabilimento comi : 

Questo yinoiaato S tab i l imento i n t e r a m e n t e rÌMo|ntato, e 
cor reda to di n u q v e va scha d i noarrao, t rovas i aperijo col 15 
magg io , sot to l a d i rez ione di dist int iasimi Medici . \ 

C u r e di a c q u a salso-jodo, b romiche , solforose-jodate di 
p r i m a olasa?. 

(Mre di betgni a domicilio 
C O L L A i S P E C I A L I T À D E I JA,1LI, OTjgASTROCARO 

InaegaWli d f l S S O s C P J!MK!Ì^5»''t^SSl4' 'lj?.<'"* scrofola, nelle 
m a l a t t i e d t ì l l ^ a ó i l M p M f l l M w A ? » 
goi;.o, nella r à & J W f M ^ >??»" 
calcolosi biliare, W.WfdM' MB^mmeq, Mmr&mge, Afgr intestiti (, 

dei hmm, mM'smà:%'tt&mMmm&^u 
Clima mite, trent* minuti dalla nUiMàW Ill'roVlBfia di'Forti. 

DiHserrwmmRiriri^rigraK'A. CONTI 

FONTI RABBI 
I 
I 

Pi rea ione e Depositi p i s o l i p p a n s s e s K » 

riA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appongiat» 

(ja tutti i Medici 

L i VERE 

m h. COOPER 

PREPARATE OA 
4l,RQBERTSi&G0. 
. .. i.f / i r l i ! f i l i •l'iiTTdTf 

MITI MA EFFICACI. "" ' 

mS CONTKNGOHO MINERAI!. 

EIMEDIO EIC0BO E SENZA EBDAIE. 

ADOPERATE (iON VANTAGGIO. 

PEB Pin DI 40.ANKL 

BADARE IIU IMITAZIONI, 

oasi SOWOU MBTà U FIBMA 

ff. Soberts # Co. 

Press», Ura" t -« 2 Ia,«ifete!ii. 

F A R M A C I A DELLA t ^ É Ó A | : i O l i e <BRITAt iN I@A, 

' # • S6-S7. Fiazm & Umm» la I m ^ MIA.,' 

Pad' Ta, m^ Presi. Ti{k. SftMltetio 


